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E come fa a non piacermi Londra? Ho grandi progetti per me stessa, io. 
Progetti grandi come la città. L’ho scelto apposta questo questo luogo 

irragionevole in cui converge tutto ciò che è umano e moderno e che però 
è costruito come una continua, infinita dichiarazione d‘amore alla 

natura. [Cristina Marconi, Città irreale, 2019] 

Alina e la città irreale ai tempi di Brexit.  
Una conversazione con Cristina Marconi.
Alina, la protagonista del romanzo di Cristina Marconi, Città irreale (Ponte alle Grazie, 2019), è una giovane laureata che decide di 
lasciare l’Italia, la famiglia, gli amici, “quel processo di stagionatura lenta che qualcuno chiama carriera” per accettare un lavoro a 
Londra. Ha dentro qualcosa che brucia, il desiderio di sfidare se stessa, di mettere in gioco tutto. All-in. È il romanzo di un’intera 
generazione, che come un fiume in piena cerca altrove spazi, luoghi, opportunità, qualcuno che ne sappia apprezzare il talento, 
l’intelligenza, la fantasia. È una trama in cui molti potranno riconoscersi: perché hanno compiuto questa scelta, perché presto 
potrebbero trovarsi davanti a questo dilemma o perché ora rimpiangono di non aver avuto il coraggio di Alina: lasciare un porto 
sicuro e attraversare il mare. 
Ma che accadrà con la Brexit? Il Regno Unito sarà ancora la terra promessa per Alina e i tanti come lei che trovano a Londra, una 
città fluida e seducente, che non nega a nessuno una chance, multietnica, vibrante? Londra rimarrà il luogo dove tutta l’energia del 
mondo sembra concentrarsi, dove la nostalgia si cura inseguendo il futuro? 
Insieme con l’autrice, a discutere di Alina e di anime coraggiose, di amori a distanza e di economia urbana, di Londra e dintorni, di 
soft e hard Brexit, ci sono tre economisti dell’Università Vanvitelli, Graziella Bonanno, Olivier Butzbach e Nicola Spagnolo, in 
compagnia di Francesco Izzo, direttore del Dipartimento di Economia. 

Cristina Marconi, giornalista free-lance, scrive per Il Foglio, Il Messaggero e altri giornali da Londra, dove vive dal 2011. Laureata in Filosofia alla 
Scuola Normale di Pisa, ha vissuto a lungo a Parigi e a Bruxelles. La città irreale è il suo primo romanzo, è stato semifinalista al Premio Strega 2019 ed 
ha vinto il Premio Rapallo e il Premio Severino Cesari - Umbrialibri come migliore opera prima. 
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Alina e la città irreale ai tempi di Brexit. Conversazione con Cristina Marconi
Alina, la protagonista del romanzo di Cristina Marconi, La città irreale (Ponte alle Grazie, 2019), è una giovane laureata che decide 
di lasciare l’Italia, la famiglia, gli amici, un’occupazione precaria per accettare un lavoro a Londra. Ha dentro qualcosa che 
brucia, il desiderio di sfidare se stessa, di mettere in gioco tutto. All-in. È il romanzo di un’intera generazione, che come un fiume 
in piena cerca altrove spazi, luoghi, opportunità, qualcuno che ne sappia apprezzare il talento, l’intelligenza, la fantasia. È una 
trama in cui molti potranno riconoscersi: perché hanno compiuto questa scelta, perché presto potrebbero trovarsi davanti a 
questo dilemma o perché ora rimpiangono di non aver avuto il coraggio di Alina: lasciare un porto sicuro e attraversare il mare. 
Ma che accadrà con la Brexit? Il Regno Unito sarà ancora la terra promessa per Alina e i tanti come lei che trovano a Londra 
una città fluida e seducente, che non nega a nessuno una chance, multietnica, vibrante? Londra rimarrà il luogo dove tutta 
l’energia del mondo sembra concentrarsi, dove la nostalgia si cura inseguendo il futuro?  
Insieme con l’autrice, a discutere di Alina e di anime coraggiose, di amori a distanza e di economia urbana, di Londra e dintorni, 
di soft e hard Brexit, ci sono tre economisti dell’Università Vanvitelli, Graziella Bonanno, Olivier Butzbach e Nicola Spagnolo, 
coordinati da Francesco Izzo, direttore del Dipartimento di Economia. 

Cristina Marconi, giornalista free-lance, scrive per Il Foglio, Il Messaggero e altri giornali da Londra, dove vive dal 2011. Laureata in Filosofia alla 
Scuola Normale di Pisa, ha vissuto a lungo a Parigi e a Bruxelles. La città irreale è il suo primo romanzo, è stato semifinalista al Premio Strega 2019 
ed ha vinto il Premio Rapallo e il Premio Severino Cesari - Umbrialibri come migliore opera prima. 

E come fa a non piacermi Londra? Ho grandi progetti per me stessa, io. 
Progetti grandi come la città. L’ho scelto apposta questo questo luogo 

irragionevole in cui converge tutto ciò che è umano e moderno e che però è 
costruito come una continua, infinita dichiarazione d‘amore alla natura. 

[Cristina Marconi, La città irreale, 2019] 

Introducono

Francesco Izzo

Professore ordinario di Analisi strategiche

Dipartimento di Economia

Università della Campania Luigi Vanvitelli

Pasquale Lama

Presidente Gruppo Giovani Imprenditori Confindustria Caserta 

Chiara Nicoletta Matacena

Presidente UGDCEC Napoli Nord

Interviene

Nicola De Chiara

Dottore Commercialista Ordine Napoli Nord

Il ruolo del consulente nel percorso di crescita dell’impresa

Testimonianze aziendali

Francesco Fossari  FeFè Glamour Pochette

Angelo Esposito Marroccella, Emagraphic & Partners 

Carmine Iodice, Alfonsino Delivery

Le esperienze dei Giovani 
Imprenditori Confindustria Caserta

Francesco Bo, Esagono

Raffaele Chianese, Original Birth

Emanuele Adelini, Alphadelta

Il webinar nasce dalla volontà congiunta dell’Unione dei 
giovani dottori commercialisti di Napoli Nord e del 
Gruppo dei giovani industriali di Caserta creare 
un’occasione di analisi e approfondimento di nuovi 
modelli di business attraverso il confronto e la 
presentazione di casi studio e il racconto di esperienze di 
imprese del territorio. Un’occasione per far conoscere ai 
futuri colleghi ed imprenditori, attraverso testimonianze 
aziendali, le strategie vincenti ed individuare anche nuovi 
modelli per rafforzare il legame in termini sociali e 
culturali con il territorio.     

Il webinar si rivolge ai futuri nuovi imprenditori ed ai 
giovani universitari ed a chi non ha ancora mosso i primi 
passi nel mondo del lavoro, con l’opportunità di poter 
meglio comprendere l’attuale realtà industriale e 
produttiva ed una migliore conoscenza della cultura di 
impresa.

La partecipazione al seminario consente il riconoscimento di 1 CFU.


